
La grande campagna del Ptì in difesa del fiume 

PRIMAVERA DEL PO 
L'emergenza 
più grande 

GIOVANNI ICHLmOUIR 

• 0 1 Ndn so se nelle duecen
to pagine di programma go
vernativo, un brodo sempre 
più allungalo e insipido, sia 
compresa una parolina di due 
iole lettere' Po. Quel che è 
certo e che nelle lunghe seni-
mane di colloqui preparatori 
nessuno l'ha mai pronunciata. 
Eppure, la condizione di que
sto fiume rappresenta la mag
giore emergenza ambientale 
dell'Italia; ed è quasi un em
blema dei nostro paese: ricco, 
produttivo, ma miope e deva
stato, al punto che la ricchez
za e le produzioni stesse ri
schiano di regredire. 

Noi l'abbiamo capito; e fra 
tante situazioni complicate 
per il rapporto fra sviluppo e 
ambiente, il Po, da qualche 
tempo, è terreno di molteplici 
iniziative, coordinate e finanz
iale, Ricordo, a chi parla di un 
Pei astenie e passivo, quel 
che si è fallo soltanto negli ul
timi mesi: le oltre centomila 
firme raccolte dal compagni 
ferraresi per ottenere (e si è 
ottenuto) che il governo con
vocasse la «Conferenza Inter
regionale» prevista dalla leg-
Ke; la manifestazione svolta a 
lanlova in ottobre per chie

dere (e si è ottenuto) che la 
legge finanziarla finanziasse le 
prime opere di risanamento; 
le c*nto e più iniziative pro
mosse In Emilia-Romagna nel
la settimana dal IS al 22 gen
naio; e ora la presentazione 
della nostra proposta di legge 
sul Po e l'Adriatico (e si otter
rà, si deve ottenere che sia di
scussa) e le manifestazioni di 
questa settimana; che coin
volgono lune le regioni inte
ressate. Alla fine del mése, dal 
39 aprile «f l- maggio, partir* 
la manifestazione itinerante 
da Ferrara a Strasburgo, pro
mossa dai sindacati italiani, 
tedeschi e francési: una staf
fetta per I fiumi di questa parte 
d'Europa. 

Anche altri si muovono, ol
ire al Pel, ed è buon segno. 
Soltanto un grande Impegno 
collettivo può Invertire la ten
denza, ancora prevalente, al 
saccheggio, all'inquinamento, 
al degrada di questa fonte di 
vita e di ricchezza. 

Si può dire- lamanlfestazld-
ni, le proposte di legge, perfi
no i fondi per II risanamento 

non bastano, % verissimo, per 
due motivi,. Uno e che la rin
corsa coritrp il ritmo della re
gressione del .sistema idro-
geologico pàdaooè, per ora. 
ancora in fase perdente. L'ai-
tro e che nulla è sostanziai-
mente mutatone! melodi pro
duttivi industriali e agricoli, e 
nel sistemi urbani. Il solò risul
tato ottenuto (anch'esso frut
to di lotte e di leggi) è stato la 
riduzione dèi fòsforo nei de
tersivi: e questo ha rallentalo. 
come valida controprova del
l'efficacia di misure che inci
danosele tecnologie, la proli
ferazione delle alghe nel mare 
Adriatico. 

Due motivi di giusta caute
la, quindi. Si può anche ag
giungere: che cosa ci si può 
aspettare da governi che vivo
no alla giornata, iquando c'è 
bisogno di piani a lunga sca
denza? Che può venire di buo
no dai predominio delle logi
che aziendali- quando deve 
prevalere l'interesse colletti
vo, e dal sovrastare dei profitti 
immediati quando deve affer
marsi uri calcolo pluridecen-
nale dèi costi e del benefici? 
Cautela,'perciò, ma anche giu
sta valutazione di quel che sta 
maturando nelle coscienze, 
nel movlrnénll di massa, nei 
parliti, nelle istituzioni. 

Sottolineo, non solo per le
gittimo orgoglio pia anche per 
stimolare altre slmili presen
ze, quel che sta facendo da 
tempo (a Regione Emilia-Ro
magna: una lotta per ambien
te/sviluppo che la pone - co
nte lo è stata in altre fasi per i 
servizi sociali - all'avanguar
dia Ira le regioni Italiane. 

Sottolineo, Infine, If valore 
inorale e culturale di queste 
iniziative, Il sacchéggio e l'in
quinamento del Pònpn sono 
soltanto la dilapidazione di 
uria risorsa. Sono una violenza 
contro un equilibrio faticosa
mente conquistato, nei secoli, 
fra gli uomini e la natura, fra le 
produzioni e la vita, fra I beni 
immediatamente necessari e 
ie condizioni di sopravvivenza 
delle generazioni che segui
ranno. Se alla, solidarietà dia
mo un significato che va oltre 
le classi, e oltre noi stessi, 
questo è un terreno sui quale 
ci si può cimentare in un oriz
zonte più vasto. 

TJJP* • , . s . 

ss> Decine e decine di manifestazioni, 
grandi e piccole, di ógni Uno e qualità, 
aprono la campagna del Pel sulla prima
vera del Po, Gw alcune Iniziative al sono. 
•volle nel giorni scorsi, altre sono In pro
gramma per le prossime settimane. In tut
ta la Padania e un Borire di Incontri, fe
ste, dibattiti sul nostra grande, vecchio 
fiume. Ecco un primo elenco. 
Lombardia. Oggi, con inizio, alle 9,30 a 
Milano al palazzo ex Stelline (Corso Magen
ta 61) convegno sul tema «Acqua: preven
zione e risanamento per una gestione coor
dinata». Intervengono, Ira gli altri, Roberto 
Vitali, Luigi Corbani, Bàrbara Pollastrini, Al
fredo Serangeli, Vera Squarcialupi, Giorgio 
Ruffolo, Cinzia Baróne, Luigi Verterhati, 
Carlo Monguzzi, Rino Pavanello, A Varese 

manifestazioni si svolgono oggi (altre si so
no svolte ieri) nella valle Olona, area «a 
elevato rischio ambientale», mentre a Luino 
avrà luogo un'iniziativa per discutere del
l'inquinamento del lago Maggiore. Altri in
contri - che hanno per tema «festa del Po » 
- sono.previsti nei comuni rivieraschi del 

"Lodlglano, mentre Cremona ospita, nella 
sala Rodi, un convegno (ore 9,30) su «Agri-
cottura e ambiente» che sarà concluso da 
Marcello Stefanini. 
Piemonte, Oggi distribuzione di 200mila 
copie di un volantino ragionalo sugli aspetti 
generali e specifici della questione Po. 
Mentre domani si avranno queste manife
stazioni. Parco delle Vallere: «II parco flu
viale e il museo sul Po» (con presentazione 
della proposta di legge sul parco fluviale 

preparata dal gruppo comunista alla Regio
ne). Parco del Valentino: «La funzione ri
creativa del fiume e delle sue sponde» (ver
ranno allestite mostre e suoneranno com
plessi musicali). Murazzi del Po: «li fiume e 
la città» (mostre e musica). Iniziative minori 
avranno luogo a Torino sulle questioni del 
^risanamento del fiume Stura, e a Settimo 
Torinese. A Casale oggi e domani è stata 
allestita una mostra fotografica, mentre vo
lantini e dépliants verranno distribuiti in cit
tà. A Valenza è stato organizzato un Sit-in, 
Veneto. Nell'alto Polesine si svolgono in 
questa settimana una serie di iniziative per 
la costituzione del parchi fluviali. 
Emilia Romagna. Distribuzione di volantini 
e presidi si svolgeranno a Modena, Piacen
za, Bologna, lmola.r À Rimlni, nella sala 

A.P.T. ci sarà un incontro, alle 9,30, con 
Giovanni Berlinguer sul tema «In pace con 
la natura». A Piacenza, nel pomeriggio, alle 
15 mostra di progetti sul Po e alle 17, al 
ristorante del Po, incontro con Giovannelli 
(della segreteria regionale dell'Emilia Ro
magna) e con Musacchio (sezione ambien* 
te'Direzionè del Pei). A Luzzara, alle 15, 
Incontro, nel corso della festa, con Gavioli, 
assessore all'ambiente della Regione. Do
mani è giornata di festa per il Po a Goro: 
alle" 16 nel corso della manifestazione c e * 
frale parlerà Piero Fassino, della segreteria 
nazionale del Pel. Una manifestazione sul
l'Adriatico avrà luogo domenica prossima, 
24 aprile, con Pietro Folèna a Cesenatico. 
Marche. Una domenica particolare, tutta 

dedicata all'ambiente e all'Adriatico si svol
gerà nella regione e soprattutto nella sona 
rivierasca che Va da Oroltammare « S i n 
Benedetto del Tronto. Si comincia alle », 15 
con il raduno a Grollammare con moaifj, 
musica e interventi politici. Poi, alle 10,18, 
partenza di un corteo di biciclette per San 
Benedetto del Tronto, L'arrivo di «Pedalia
mo per l'ambiente», questo lo slogan del 
corteo, è previsto per le 10,45. Dopo un , 
giro in bicicletta per la città appuntamento 
alle 11 in piazza della Rotonda dove verrà' 
allestita una mostra e suonerà la banda»' 
Alle 11 manifestazione con Giovanni Ber
linguer. Carlo Utinl, consiglieri regionale, 
e altri dirigenti della federazione sulla mo
zione presentala ali! Regione per la dilati 
dell'Adriatico. ^ V i i 

I punti del progetto di legge comunista 
• • Nei prossimi giorni, it 
Pei presenterà al Parlamento 
un progetto di legge che ha 
come obiettivo quello di dare 
una compiuta risposta istitu
zionale e di governo a tutte le 
problematiche connèsse al 
bacino del Po, dalla tutela e 
risanamento,' alla difesa delle 
acque, alla loro utilizzazione e 
alla navigazione fluviale. Ci 
proponiamo, andando: oltre 
una legge di spesa, di realizza
re sìa una riforma del livello 
istituzionale (definendo con • 
l'autorità Stato-Regioni un ef
ficace coordinamento delle 
attuali frammentate compe
tenze settoriali), sia del livello 
amministrativo e operativo 
(strutturando una agenzia 
operativa agile ed efficiente), 
I punti essenziali dej nostro 
progetto dì legge sono cosi 
riassumibili. 

1) Autorità, viene istituita 

un'unica autorità dì governo 
delle acque e del sistema flu
viale del bacino del Po che è 
costituita dal ministri interes
sati e dai presidenti delle giùn<-
te„ regionali comprese nel ba
cino. E presieduta dal presi
dènte del Consiglio dei mini* 
stri o per sua deléga da uno 
dei ministri. L'autorità coordi
na le attività conoscitive, di 
pianificazione e dì controllo 
sulle loro attuazioni per quan
to riguarda; a) il risanamento 
e la tutela de[le acque anche 
in relazione ai fenonieni di eu
trofizzazione; a questo fine 
l'autorità segnala le esigenze 
delle modifiche necessarie 
delle attività dei.trasporti ne-
gtiìnsediamenti urbani, b) Di
fesa del suolò. e) Razionale 
utilizzo delle acque, d) Navi
gazione interna, e) Tutela RI

MASSIMO SERAFINI 

l'ambiente e paesàggio fluvia
le. Compili quindi dell'autori
tà sono quelli di redìgere i pia
ni riferiti ai punti a, b, C. d. è, 
di controllare l'attuazione, ap-

w?ateS P 'W/^lf i i^ , nell'ambito degli stanziamenti 
previsti dal Parlamento, defi
nire direttive per te ammirii- -
strazioni statali, regionali e lo
cali. 

Il progetto di legge ribadi
sce che fra questi 5 punti la 
priorità sia quella del risana
mento idrico prevedendo che 
il pianò di risanaménto sia 
adottato per primo e entro 2 
anni. Occorre inoltre segnala
re che l'autorità configurata è 
un organismo che decide. Il 
progetto dì legge disciplina in
fatti i meccanismi per l'assun
zione delle decisioni così co
me prevede che in caso d'ur

genza il presidente del Consi
glio; sentito il Parlamento, as
suma i poteri sostitutivi per un 
periodo massimo di 6 mesi. 

2) Strumenti operativi: per 
I-In M8Q&&!!fe R&PTJf KM"-
iloneTautofità sT^alé df: a) 
il segretario che dirige una se
greteria che provvede al fun
zionamento dell'autorità; b)ii 
Comitato scientifico, formato 
da IS esperti che esprime un 
parere obbligatorio sugli atti 
fondamentali dell'Autorità; e) 
l'Agenzia del Po, ente di dirit
to pubblico economico che è 
definita come una struttura 
operativa con autonomie fun
zionali e gestionali che si arti* 
colano in 5 settori: monitorag
gio, controllo e informazione; 
pianificazione; idraulica; navi
gazione interna. ' 

Occorre segnalare che il 

progetto di legge non riper
corre errori del passato som
mando una nuova istituzione 
e nuove strutture gestionali a 
quelle esistenti lasciate immu
tate, ma disegna una generale 
ristrutturazione delle attuali 
configurazioni. In questa dire
zione le previsioni più signifi
cative sono il riassorbimento 
delle funzioni regionali per la 
navigazione intema nei due 
specifici settori operativi del
l'Agenzia del Po. Va inoltre 
posto in evidenza che il prò* 
getto di legge vuole struttura
re una chiara separazione Ira 
una parte funzionale e politica 
(affidata alle decisioni dell'au
torità) ed una forte funzione 
tecnica e amministrativa (affi
data all'azione dell'agenzia). 
Infine il progetto di legge pre
vede che siano stanziati ade
guati fondi (4000 miliardi l'an
no per il primo quinquennio). 

«Un tesòro di tiatura 
e di relazioni umane 
da difendere» 

assi Un appello per il Po è 
stato lancialo da un gruppo di 
intellettuali. Ecco il testo: 

•Dai fiumi al mare dai mari 
alla terrà: da sempre il ciclo 
delle acque porta con sé signi
ficali di vita, di bellezza, di ci
viltà. 

Il Po ha scolpilo, ha sedi? 
mentato, ha Incorporato la 
storia naturale e lastoriauma
na della pianura cui ha dato il 
nome. 

Oggi ne porta I segni e le 
scorie. Li porta con sé e li por
ta nel mare. L'acqua dell'A
driatico viene inquinata trop
po spesso dai veleni e la vita 
del mare viene soffocata. 
Nell'Adriatico, nel Po, nel lo
ro equilibrio ecologico si 
specchiano ombre che pesa
no nel nostro presente e nel 
nostro futuro. 

Solo a una intelligenza cie

ca può sfuggire il tesoro di na
tura, di storia, di relazioni 
umane che il più grande fiume 
d'Italia porta con sé. Sul Poe 
tt'Adriatico di ntìpVó si mi
sura un'intéra EMI!!. ' "• z." 

Raccogliamo attorno al Po 
e a l M i t j è o torte, i » — — 
eprpjet!dPr«**pi i l 
ra e di solidarietà tra g$k-.JE 
ni e le donne di o g g l e « d o 
mani.. ...••--•."S.jjv-r-

Antonio Berlin. Attilio t 
tolucci, Umberto Bizzarri, f 
ro Camporesi, Vittorio Cal
chi, Giorgio Celli, Laura C 
Roberto Finzi, Franco Fra
ni, Lucio Gambi, Giorgio i 
ria Giacomelli, Natalia t . 
zburg, Natalino Guernelll, I 
no Marini, Nicola Montanaro, 
Lucio Montanaro, Cesare Mu
satti, Giorgio Nebbia, Carlo 
Poni, Eugenio Riccomlni, Um
berto Romagnòli, Roberto Ro-
versl,iFedeifco5lamé, Walter 
Tega, Paolo volponi. 

PIEMONTE 

ADa Garzala tornò 
l'airone rosso 

PIER GIORGIO BETTI 

MI TORINO. Senza la Riserva 
naturale della Garzala di Va
lenza. forse l'Airone rosso 
non farebbe più parte della 
fauna ornitologica presente in 
Piemonte. E solo un'ipotesi, 
ma ben fondala. Nel 79, 
quando la Regione decide la 
costituzione della Riserva, 
l'«Ardea purpurea» - è il no
me scientìfico del raro uccello 
palustre - sembra scomparsa 
dalla grande ansa che il Po di
segna quasi sul confine tra 
Piemonte e Lombardia. Due 
anni dopo l'Airone rosso è 
tornato, e nell'82 se ne conta
no una decina di coppie che 
continuano poi ad aumentare 
dì numero. In un ambiente 
non più turbato da fenomeni 
di «antropizzazione selvag-
glat. tra boschetti di ontani, 
ciuffi di salici ed essenze mi
ste, gli aironi (la garzata non 
è altro che una colonia di quei 
pennuti, un tempo denomina
te garze) hanno ripreso a ni
dificare. E con loro, altre va
rietà dì volatili della stessa fa
mìglia, come le nitticore e le 
garzelle, e un rapace che 
sempre più raramente sì vede 
volteggiare nei nostri cieli, il 
Falco di palude. 

Quella della Oarzaia è una 
cosiddetta «zona umida», un 
insieme dì piccoli specchi 
d'acqua calma formati dalle 
esonda zi oni del fiume, canne
ti, gérbldi, boschi, radure, iso
lotti. Un ambiente naturale 
che un tempo era frequente 
lungo le anse del Po e degli 
altri fiumi piemontesi. Poi, ar
ginature, cemento, coltivazio
ni Intensive dei fertili terreni 

golenali hanno stretto e «Inca
nalato» ì corsi d'acqua, spo
gliandoli in gran parte del pa
trimonio ambientale che gli 
faceva da cornice. 

I vincoli, anche severi, im
posti a tutela della Garzala di 
Valenza (210 ettari) e succes
sivamente l'istituzione della 
Garzala di Boscomarengo sul
le rive dell'Orba (SO ettari) 
hanno consentito di preserva
re un biotìpo di grande inte
resse naturalistico e faunistico 
al quale non molti avevano 
prestato attenzione in questa 
industrìalizzatissima fascia 
della Pianura Padana. 

Fu la Giunta regionale di si
nistra, e in particolare Luigi Ri
valla, comunista, a quell'epo
ca assessore alla pianifi
cazione territoriale, a porre la 
questione dei parchi e delle 
riserve come una scelta strate
gica nel quadro della polìtica 
ambientale; «Sin dal 1975 av
viammo uno studio per cono
scere a fondo la siluazione. La 
risposta fu che i grandi fiumi, 
e specialmente ilpo, aggredi
to dalle cave, dalle canalizza
zioni e dalla cementificazione 
delle spotìde, quasi non esi
stevano più come ecosistema 
naturale complessivo. Biso
gnava intervenire». 

Oggi, 57 aree del Piemonte 
sono sottoposte a salvaguar
dia, comi? parchi e riserve. È it 
5 per cento dell'intero territo
rio regionale, e sì arriva quasi 
al 7 per cento comprendendo 
la parte piemontese del Parco 
nazionale del Gran Paradiso, 
Cura speciale si è dedicata al
le «zone umide", fìuvali e lacu

stri, per il loro intrìnseco valo
re ambientale. L'intera asta 
fluviale del Po è sotto tutela 
mentre l'Istituto regionale di 
ricerche sia ultimando gli stu
di per il piano regionale del 
Parco del Po. Tre anni fa, tra 
Torino e Moncalieri, è nato 
lungo il fiume il Parco delle 
Vallere, grande polmone ver
de per if capoluogo e il suo 
hinterland, cne è stato tempe
stivamente sottratto a pressio
ni speculative di tipo edilizio. 
Alla Garzala di Valenza dove. 
in quanto riserva, predomina 
l'aspetto didattico-scientifìco, 
si è creata una foresteria per i 
ricercatori, è in funzione un 
piccolo laboratorio e si stan
no allestendo delle sale di in
formazione e documentazio
ne per i visitatori e le scolaré
sche. Uno dei tre guardaparco 
della riserva è una donna. 

Il gruppo pei alla Regione 
ha già presentato il progetto 
di legge che definisce le finali
tà del Parco del Po. Non si 
tratta soltanto - viene sottoli
nealo - di salvaguardare le ca
ratteristiche naturali e paesag
gistiche dell'ambiente fluvia
le, la vegetazione e la fauna, e 
gli elementi storici e culturali 
che testimoniano la vita e le 
tradizioni delle popolazioni 
che hanno vissuto e vivono sul 
fiume; bisognerà anche inter-

• venire per il recupero delle 
aree degradate e per il risana
mento delle acque deli Po, 
prevedendo inoltre dei centri 
di ricerca e «fruizione" scienti
fica e ricreativa del fiume, e di 
rilevazione e vigilanza dello 
stato di salute delle acque, «il 
Parco del Po, insomma - dice 
Rivalla - potrà offrire anche* 
delle occasioni di lavoro». 

LOMBARDIA 

Quel depuratore 
che Milano non ha 

INO ISELLI 
• i MILANO. Milano, la città 
più europea, la metropoli che 
vive nel futuro un po' america
no del terziario avanzato e 
della società dei «single», que
st'araba fenice che risorge 
sempre dalle sue ceneri più 
nuova e moderna di prima, 
non ha nemmeno un depura
tore per le sue acque di scari
co. La sua «cloaca massima» è 
il Lambro, un ex fiume che 
contribuisce per circa il qua
ranta per cento all'inquina
mento del Po. 

Caro vlceslndaco, ma sarà 
proprio sempre così? 

No: il Comune dovrà decidere 
tassativamente entro giugno, 
altrimenti salteranno i finan
ziamenti ed ì vincoli dì espro-
riò sui terreni. Luigi Corbani, 
comunista, neo secondo citta
dino metropolitano, ha il pi
gilo sicuro e deciso del mana
ger. Rerò, tra una chiacchiera 
e l'altra sonò dieci anni che si 
parla di depuratori senza che 
nessun fatto concreto abbia 
fatto seguito alle parole. 
«Questo è anche vero. Spesso 
l'amministratore si trova in 
difficoltà a conciliare la con
traddizione fra/chi, giusta
mente; rivendica il risanamén
to del Po e delPÀdriatìco e chi 
si oppone a costruire il depu
ratore o l'impianto di riciclag
gio dei rifiuti sotto casa sua. 
Quando poi; come nel caso di 
Milano sono le stesse persone 
a chiedere le due cose con
traddittorie, le difficoltà au
mentano. 

Forse II Comune nel recen
te passato ha fatto un po' 
troppo 11 pesce In barile, si 

è mascherato dietro II pa
rere del tecnici, non li» di
mostrato molta volontà di 
dialogare con la gente. 

L'immobilismo fa sempre de
gradare la situazione. Però, 
per il depuratore, o meglio i 
depuratori delle acque mila
nesi, visto che poi alla fine si 
dovrà scegliere la costruzione 
di più impianti, ci sono diffi
coltà di carattere urbanistico 
e ambientale ma anche di or
dine paesaggistico. 

Cosa vuol dire, Corbani. 
Vuol dire che le aree dove si 
costruiranno, le uniche rima
ste libere, sono comunque ab
bastanza vicino alle; case e 
che a poca distanza sorge 
l'abbazia di Chiaravalle, uno 
dei più insigni monumenti ci
stercensi. I vincoli, comunque 
si giri la frittata, ci sono e sono 
piuttosto tassativi. Noi voglia
mo riuscire a conciliare il ri
spetto di tutte queste esìenze 
per offrire il doveroso contri
buto milanese al rispetto.ed al 
risanamento dell'ambiente. 

La costruzione del depura
tori risolverà tutti 1 prò-
bjemp 

Sicuramente no. Insieme ai 
Consorzi che agiscono nella 
fascia attorno a Milano cer
chiamo di attuare una politica 
di controllo degli scarichi in
dustriali e di risanamento dei 
corsi d'acqua minori, come ii 
Umbro, l'Olona ed ii Seveso. 
i quali vanno tutti a finire nel 
Po 

CI fu un tempo, non poi co
si lontano. In cui 1 milanesi 

dimostrarono di avere un 
maggior rispetto delle ac
que. 

Milano deve gran parte delle 
sue fortune economiche e so
ciali, se non forse tutte, al fat
to di essere cresciuta e di es
sersi sviluppata in un territorio 
cosi ricco di acque. Oggi, in
vece, molte aree sono lasciate 
allo stato brado, prive di at
trezzature, praticamente 
emarginate, perché attraver
sate da acque putride. Penso a 
cosa potrebbe diventare il 
Parco Lambro se non fosse 
percorso da quel piccolo fiu
me puzzolente. 

Sotto accusa non sono solo 
gli scarichi urbani: c'è l'a
gricoltura, ci sono le 
aziende a rischio. Su que
sto 1 Comune continuerà a 
tacere? 

Niente affatto. Non potrà es
sere certamente palazzo Mari
no a risanare direttamente le 
aziende a rischio che si allon
tanano dalla città per riempire 
gli spazi nel circondario. Noi 
abbiamo un progetto, da rea
lizzare insieme con l'Universi
tà e l'Assolombarda: la crea
zione di un centro di studi e 
/orinazione ecologica. Occor
rono gli uomini veramente ca« 
paci per le valutazioni d'imV 
patto ambientale e per il mu
tamento dei sistemi produtti
vi. L'ecologia ci impone di at
trezzarci diversamente; biso
gna farlo con serietà e prepa
razione. 

Andrà In porto, o rimarrà 
solo un progetto? 

Lo awieremo sicuramente. 
Prenderemo la decisione en
tro l'anno. 

VENETO 

Il parco del Po 
è ricco di uomini 

MICHELE SARTORI 

• • ROVIGO. Spendere paro
le sui valori «naturali» del del
la del Po è superfluo: ambien
te irripetibile Ira fiume, mare e 
valli, una notevole quantità dì 
volatili che ancora vi trovano 
rifugio. Alio stesso tempo è un 
ambiente minacciato dall'in
quinamento delle acque e da 
altre aggressioni, da tutelare e 
sviluppare. Si farà, e come, il 
parco di cui si parla da quasi 
vent'anni? Ecco il punto sulla 
situazione che fa Eiios Andrei-
ni, senatore comunista di 
Adria, membro della commis
sione Ambiente del Senato: 
«Ci sono due proposte di leg
ge-quadro sui parchi, com
prendenti anche quello del 
Po. presentate in Parlamento 
dai verdi e dal Pei; una propo
sta per il parco del Po della 
De; un ordine del giorno ap
provalo al Senato, presentato 
dal Pei. che impegna ad avvia
re il parco entro quest'anno, 
mentre alla Camera è stata 
prevista, nella Finanziaria, la 
realizzazione entro l'88 di 
quattro parchi nazionali ed al
tri interregionali fra cui il del
la». 

Come dovrebbe essere la 
gestione? 

Secondo i Verdi, una autorità 
statale; secondo Pei, De e lo 
stesso ministro per l'Ambien
te, il parco dovrebbe essere 
interregionale. Tre mesi fa c'è 
stalo un accordo in questo 
senso tra i presidenti di Vene
to ed Emilia-Romagna. Que
st'ultima ha già approntato va
rie leggi per l'istituzione del 

parco nel suo versante. 
Quali sono I confini previ. 
sU? 

La gran parte del delta è in 
Polesine, e - almeno come 
Pei - pensiamo ad un'area 
che va da Adria al mare. Sul 
versante dell'Emilia-Romagna 
c'è il Po di Volano e il ramo 
destro del Po di Goro, ma l'i
potesi della Regione è di allar
gare litio alla provincia di Ra
venna, alle saline di Cervia. 

Che pericoli corre ancora, 
Il della? 

Intanto, qui si scaricano tutto 
l'inquinamento della valle Pa
dana, tutti i danni dell'indu
strializzazione senza i relativi 
benefici. Poi c'è qualche altro 
rischio immediato. L'Agio1, ad 
esempio, ha in programma 
scavi metaniferi in mare giusto. 
di fronte al delta; già trentan
ni la In questa zona c'erano 
mille piccoli pozzi di metano, 
sono stali chiusi dopo che 
avevano provocato profondi 
abbassamenti del suolo. Il Ge
nio civile, a sua volta, ha deci
so di tagliare sperimental
mente il Po di Ca' tiepolo e di 
produrre una nuova foce, per 
favorire il deflusso delle piene 
eccezionali: ma è possibile 
che ciò provochi la chiusura e 
la morte della sacca di Scar-
dovari. 

Una legge per II parco, o 
due leggi regionali uguali, 
cosa dovrebbero prevede
re, olire alla salvaguar
dia? 

Sviluppo turìstico, ma anche 

investimenti per sviluppare i 
settori produttivi nelle zone 
pre-parco. Questo e uri parco 
molto speciale, in fin dei con
ti. 

In che senso? 
Sarebbe il parco più antropli-
zato d'Italia. Solo nel versante 
polesano del della vivono 
(tornila persone. C'è. rispetto 
al Veneto, anche la più alta 
disoccupazione. Q sono stra
de. ferrovie, si s i a ì t t m 
fermando là scelta della navi. 

fabilità commercile tteliPo. 
pòi qui tutto è opera degli 

uomini, il paesaggio «deter
minato dal lavoro umano: ca
nali, argini, idrovore. Non e, In 
senso stretto, un ambiente 
«naturale». , i , f 

. U gente accetta ride* «e . 
parco», . ' • * 

Ha molte perplessità, anche 
se si stanno progressivamente 
riducendo. Teme soprattutto 
per il destino delle attività esi
stenti - agricoltura, artigiana
to, piccole fabbriche; zucche
rifici e pesca - ed è preoccu
pata che si sviluppino, nel par. 
co, visite pendolarìstìche, In
somma che il delta serva solo 
alle vicine zone turistiche. 

E tu COM risponderesti? 
Mah, intanto che finora, senza 
parco, non è che ci sia stato 
sviluppo. Poi, naturalmente, 
che II parco dovrà consentire 
e difendere anche la vita « 
l'attività degli uomini, che I 
polesanl dovranno avara una 
grande voce In capitolo, non 
solo per competenza ed espe
rienza, ma perchè riguarda II 
loro destino. 
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